
LA VIOLENZA HA TANTI COLORI

in viola la la violenza fisica
in blu la violenza emotiva o psicologica
in arancione la violenza sessuale
in rosso la violenza verbale

Cerchia le situazioni che riconosci come violenza:

Ahi!
Fa male!

Posso
prenderne

un po'?

No, mi
dispiace, ma

oggi no.

Ah ah ah! Non
ha nemmeno

amici!

Ehi!
Smettila!

Ah ah ah!
Si vedono le
sue chiappe!
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Tema: Che cos’è la violenza?



Voglio un
giocattolo!

No,
non oggi.

C’era una
volta...

Muoviti,
sei scarso!
Mi deludi!

1 pulcino = 2 uova

State tranquilli!
Ascoltatemi!

Non ne
ho voglia!

Saluti
la nonna?

Non bisogna
strappare i fiori

con la radice,
capisci?
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Si tratta di violenza fisica. Picchiare non è mai la soluzione. Prima di arrivare a un gesto così 
estremo, è importante chiedere aiuto a un adulto.

Questo comportamento non è un gioco. Le parti intime sono quelle che copriamo con il 
costume da bagno (i genitali, il sedere e il petto). Se qualcuno tocca queste parti senza il 
consenso dell’altra persona, si parla di violenza sessuale.

Non si tratta di violenza. Si ha il diritto di non condividere la propria merenda. È carino farlo, 
certo, ma si può anche scegliere di tenerla per sé e non dover sempre dividerla con gli altri. 
Puoi spiegarlo ai tuoi amici. È bello essere generosi, ma non sei obbligato/a a dire sì ogni volta.

Si tratta di violenza psicologica o emotiva. Prendere in giro qualcuno fa male al cuore. Non è 
mai divertente quando una persona soffre.

Anche questo è violenza psicologica o emotiva. L’insegnante, anche se è paziente, non può 
sopportare tutto. È importante rispettarla e rispettare il suo lavoro.

Ogni famiglia ha le proprie regole: salutare, non urlare, aiutarsi... Fanno parte delle abitudini di 
ogni casa, ed è importante rispettarle. Non è violenza.

Un genitore che dice no a un giocattolo o a un dolce non è violento. È normale non dare 
sempre tutto ai figli, anche se può essere frustrante. D’altra parte, è normale anche che un 
bambino si arrabbi. Succede!

Si tratta di violenza verbale. Parlare male a un bambino non lo aiuta a capire meglio. Anzi, 
potrebbe confonderlo e fargli perdere fiducia in sé stesso.

Quando un bambino fa una marachella, i genitori gli spiegano perché non deve ripeterla. 
Questo non è violenza, anzi, aiuta a crescere con regole e limiti.

Non è violenza, anzi, può essere molto piacevole!
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